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 In vista del rinnovo del CPP, confronto su due testi di Joseph
Ratzinger  e  Mariano  Crociata,  utilizzando  il  metodo  della
conversazione  spirituale  che  abbiamo  già  sperimentato  negli
scorsi incontri.

Il CPP si divide in due gruppi di lavoro.

GRUPPO 1
Emerge la necessità di un cammino personale che consenta di essere
consapevoli  del dono che siamo. Non possiamo convincere se non
siamo convinti noi. Essere capaci di vivere questo cammino personale
trovando  il  modo  di  mettersi  sempre  più  in  ascolto  dell'azione
misteriosa  della  grazia  dello  Spirito.  Il  CPP  non  è  conservatore
dell'esistente, ma è dentro una comunità che ha la missione di essere
portatrice del  Vangelo del  Signore;  avendo chiaro qual  è il  volto di
questa  comunità  il  CPP  ne  incarna  la  riflessione,  lo  sguardo,
l'attenzione, il modo per fare le scelte di fondo che riguardano la vita
della parrocchia. Il  CPP e poi la comunità ministeriale, che sono le
persone che più agiscono all'interno della comunità cristiana, se non
vivono  la  consapevolezza  del  dono  ricevuto,  se  non  hanno
disponibilità ad accogliere con cuore aperto l'azione dello Spirito,  a
fargli spazio in modo particolare nella preghiera, avranno poi difficoltà
a contagiare, attirare, essere segno efficace. Il dono dello Spirito, nella
logica  dell'attenzione a  tutti,  dovrebbe aiutarci  a  non essere  chiusi
come comunità, anche se nelle realtà pastorali nelle quali viviamo non
è così facile trovare accoglienza, spesso siamo sulla difensiva. Per
fortuna lo Spirito è più grande della Chiesa, e parla anche al di fuori di
essa.  C'è  un  cammino  che  la  vita  della  Chiesa,  le  indicazioni  dei
Vescovi e del Papa ci sollecitano.       

GRUPPO 2. 
C'è un cambiamento,  ci  sono situazioni  nuove,  e  dobbiamo essere
accoglienti  con  tutti.  Importante  per  l'evangelizzazione  è  la
testimonianza: tutto dipende da me, devo cambiare anch'io. Bisogna
essere aperti, guardare tutti con occhi nuovi, investire sulla catechesi
per i fidanzati, i giovani sposi, proporre loro un cammino.



Nella comunità nessuno di noi è spettatore che deve solo ricevere;
ciascuno ha il suo posto, il suo compito, ha qualcosa che può fare per
dimostrare ciò che Dio fa nella sua vita, il cambiamento che porta, ciò
che ci dona, per poi donarlo agli altri. La chiesa, come continua a dirci
Papa  Francesco,  deve  andare,  essere  “in  uscita”,  passare  da  una
pastorale di conservazione ad una di annuncio e finalmente comincia
a muoversi in questo senso. Il CPP deve avere tante orecchie, essere
una sonda che vede e sente le esigenze, per poi cercare di dare una
risposta concreta. Essere nella parrocchia come il lievito nella pasta.
Nella nostra parrocchia sono presenti tante persone cattoliche dello
Sri  Lanka;  si  potrebbe  far  entrare  nel  CPP  anche  un  loro
rappresentante.  Sabato  13  aprile  2024  c'è  stato  un  incontro  del
Vescovo Domenico con i leader delle comunità di immigrati cattolici
presenti nella Diocesi di Verona, in preparazione all'evento “Arena di
Pace  2024”  del  prossimo  18  maggio  con  Papa  Francesco.  Mons.
Pompili ha invitato tutti i leader a fare in modo che le loro comunità
siano protagoniste dentro la vita delle parrocchie, per farle crescere ed
arricchirle. Don Giuseppe Mirandola, direttore del Centro di pastorale
immigrati,  ha  affermato  che  sarebbe  interessante  che  gli  stranieri
fossero  presenti  nella  vita  della  chiesa  veronese,  negli  organismi
diocesani come il Consiglio pastorale Diocesano. Il dono del Consiglio
che  viene  dallo  Spirito  Santo  ed  è  il  volere  Divino,  ci  riempie  del
coraggio di essere testimoni e profeti di Gesù, ci ricorda quello che Lui
ci ha insegnato, c'incoraggia a condividere con gli altri i doni ricevuti, a
liberarci dal male e ad aiutare gli altri a fare altrettanto, ci guida a dare
risposta ai bisogni della comunità.  

Don Roberto informa che, con questa ultima riunione, il CPP attuale,
che già era “scaduto” l'anno scorso ed è stato prorogato di un anno
pastorale, si chiude definitivamente. Quindi si provvederà a costituirne
un altro. C'è la necessità di un CPP che aiuti il Parroco a leggere la
realtà e poi ad avere degli orientamenti per il cammino di chiesa che
siamo chiamati a vivere. L'intenzione è quella di fare un esperimento
coinvolgendo  alcune  persone  della  comunità,  ma  non  nella  logica
della rappresentanza dei gruppi, visto che spesso è difficile che quello
di cui si parla nel CPP venga affrontato negli stessi. Quindi saranno
persone  sempre  della  comunità  ministeriale  coinvolti  non  come
membri di  realtà parrocchiali  precise, anche se ne fanno parte,  ma
come credenti, discepoli del Signore, che secondo il dono dello Spirito

aiutano i pastori a leggere le situazioni e prendere le linee di fondo per
fare  poi  le  scelte  concrete.  Durante  l'estate  i  don  faranno  un  loro
discernimento  e  poi  chiederanno  delle  disponibilità  per  costituire  il
nuovo CPP “ad experimentum”, che sarà formato da 12 laici più loro
due preti.     

Vita parrocchiale:

- Mese di Maggio.
Anche quest'anno, come ormai tradizione, vivremo il Mese di maggio
con la recita del Rosario nelle case e sotto i condomini. La Messa di
apertura, mercoledì 1 maggio, sarà da Sorella Morena; tutte le altre
serate sarà recitato il Rosario; la conclusione, venerdì 31 maggio, si
farà in chiesa con una Adorazione eucaristica comunitaria animata che
chiuderà  anche  l'Adorazione  quotidiana.  Il  13  maggio  vivremo  la
processione mariana fino alla chiesa dei fratelli Ortodossi Rumeni di
via  Palladio.  Tutte  le  serate  inizieranno  alle  20.30.  Il  calendario
completo sarà affisso nelle bacheche della chieda sabato 27 aprile e
settimanalmente sul foglietto degli avvisi verranno ricordati i luoghi di
quella  settimana.  Un'icona  di  Maria  accompagnerà  tutti  i  momenti,
passando di casa in casa, come segno che unisce tutta la parrocchia.
Ogni famiglia dovrà assicurarsi di averla, prendendola e riportandola in
canonica o scambiandosela con le altre famiglie. Sarà garantita ogni
sera la presenza di un accolito. Don Roberto ci sarà solo se e quando
potrà,  non  sempre.  Qualche  venerdì  potrebbe  esserci  anche  don
Francesco. Si sta preparando un piccolo sussidio per poter pregare
tutti nello stesso modo, creando ancora di più uno spirito di comunità.

- Visita di Papa Francesco a Verona allo Stadio e, quindi,  nella
nostra parrocchia.
Per la Messa del Papa allo Stadio del 18 maggio prossimo, tutti coloro
che  si  sono  iscritti  nella  nostra  parrocchia  hanno  il  posto.  Diverse
parrocchie avevano un esubero di biglietti, e così abbiamo incamerato
180  posti,  oltre  ai  60  già  previsti  per  noi,  ai  30  ministri  della
Comunione, ai 60 volontari, agli adolescenti e giovani, ai 20 UNITALSI,
per  un  totale  di  circa  400  persone.  Sembra  che  Papa  Francesco
arriverà a Verona non in  aereo ma in  elicottero e,  in  questo caso,
potrebbe atterrare vicino allo Stadio, non si sa se in territorio nostro o
di Maria Immacolata. Il protocollo prevede che ad accoglierlo ci siano il
sindaco e il parroco. Se sarà “da noi”, don Roberto sarà presente.     



- Punto della situazione sul nuovo Emporio della Solidarietà.
I  lavori  di  preparazione  degli  ambienti  -  spazi,  impianti  elettrico  e
idraulico  -  che  ospiteranno  in  nuovo  Emporio  stanno  procedendo.
Martedì 23 aprile ci sarà un incontro a S. Domenico Savio per fare il
punto sulla raccolta delle disponibilità dei volontari, sulle attività che
saranno attuate, sull'ipotesi della data di apertura. L'Emporio non sarà
solo  un  market,  ma  fornirà  tutta  una  serie  di  servizi  caritatevoli,
culturali, sociali, come corsi d'italiano per stranieri, corsi d'informatica
di  base,  il  doposcuola  per  i  bambini,  che  potrebbe  avere  come
riferimento l'attività del nostro “Gruppo Arcobaleno”, … L'Emporio avrà
come sede la Parrocchia di S. Domenico Savio per quanto riguarda la
distribuzione di generi alimentari, ma le “officine culturali” e le varie
proposte formative e di accoglienza potranno essere dislocate in tutte
e sette le parrocchie coinvolte. Ogni parrocchia inizialmente metterà
5000 euro per le prime spese. Nel mese di  maggio noi faremo un
momento di sensibilizzazione per raccogliere fondi. Poi continueremo
a farne altri,  preghiere  dei  fedeli  alla  domenica,  raccolta  di  generi
alimentari  al  Giovedì  Santo,  la  Giornata  del  Poveri  ogni  anno...,
perché  la  comunità  sia  sempre  sollecitata  ad  essere  attenta  alla
dimensione della cura dei fratelli.    

- Varie ed eventuali.
Don Francesco nella prima settimana di settembre sarà agli esercizi
spirituali  perché  sabato  7  settembre  sarà  ordinato  presbitero.
Domenica 8 celebrerà la Prima Messa nella sua parrocchia e il 16 la
farà nella nostra. Nel fine settimana tra il 5 e l'8 settembre avremo la
Sagra,  che  si  prolungherà  fino  al  16  quando  faremo  il  pranzo
comunitario,  su  prenotazione  e  a  pagamento,  per  festeggiare  don
Francesco.   

 


